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anno, 





dh 
er gli atri... 

isemestre, trimestre, mosa 

in:proporzione, + Per l'E- 

stero aggiungere le spese 
ci postali, 


Ai gentili Soci di Udine 
si dà avviso che in questi giorni sa- 
ranno consegnate al'nostro Esattore le 


bollette pel pagamento dell'associazione, 
e'ciò ‘secondo là consuetudine d' ogni 









: Ai Soci di Provincia 
che ancora non avessero pagato veruna 
rala della loro assotiazione, si fa pre- 
ghiera d’ inviarla a mezzo di vaglia 0 
cartolina postale. 





% 
È urgente 
che i Soci, i quali devono per arretrati, 
si mellano in regola, ad evitare atti 
presso il Giudice conciliatore, e la s0- 
spensione del Giornale al loro indirizzo. 
1’ AMMINISTRAZIONE, 


t/m 


nelle dimostrazioni universitario. 
Lire; 

Da Bologna, quando per la visita di 
Sua Eccellenza il Ministro Giautitrco, 
avvennero dimostrazioni, ricevemmo la 
narrazione di esse, e considerazioni 
assai; assennate,. dall’ egregio giovane 
udinese. Giuseppe Biasutti figlio del 
iv. Pietro Deputato provinciale, e le 
pubblicammo. Da Torino, su quelle di- 
mostrazioni universitarie, ci scriveva a 
lungo un altro egregio friulano, il si- 
guor Peter Ciriani, figlio dell’ avv. 
Marco, laureando in. Giurisprudenza ; 





‘ma non accogliemmo lo scritto, perchè 


non recasse dispiacenza al padre suo 
il. conoscere ‘che quel bravo giovane 
era accusato di avervi avuto parte 
vivacissima. Ma ora, troviamo sulla 
Stampa (Gazzetta Piemontese) del 2 
marzo: una: lettera del Peter Ciriani, da 
cui rileviamo che, per: le cennate ac- 
cuse, ci fu un processo ed un accomo- 
damento in Pretura, e che ricorre alla 
giustizia del Ministro per essere riabi- 
litato quale studente; mentre invece di 
fomentare le dimostrazioni, predicò ai 


‘compagni sempre la calma e tentò di- 


stoglierli dalle chiassate. 

Conoscendo di persona il signor Peter 
Ciriani, che alla Palria inviò scritti let- 
terari, noi siamo disposti a credere 
alle sue affermazioni; quindi ripub- 
blichiamo dalia Stampa la suaccennata 
lettera. E siccome anche jeri, toccando 
della riapertura delle Università, ci 
augurammo di vedervi ristabilita la 
disciplina, senza cui non vi sarà mai 
progresso e frutto dagli studi, con la 
pubblicazione della lettera del lau- 
III IRE 
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Un matrimonio d'amore, 


(DAL FRANCESE). 








E tutto ciò avvenuto senza inlerru- 
zione, con una specie di moto perpetuo 
che, fin dal risveglio, riafferra, trascina, 
privadella coscienza di sè. Infine gliuddii, 
Je iltime raccomandazioni del vecchio 
notajo Biche, fermo sulla soglia, guar- 
dandoli allontanarsi, con le lagrime agli 
occhi; come se novello Jefte avesse fatto 
il sacrificio della figlia. 

Ma Alberto ha meglio a far che a pen- 
sare, Egli s’inclina verso Luisa, e co- 
m'essà rialza il capo, mentre le loro 
labbra si congiungono. 

È una Villa fra Nizza c Villafranca, 
dove si son stabiliti i nostri viaggiatori, 
vera vasi imbalsamata dagli aranci in 
fiore e dalie. rose, 

Dina’ parte una’ collina, la ripara 
dai colpi del:maestrale; dall'altra, al- 
l'orizzonte, il Mediterraneo stende le 
sue: acque. azzuite. i sli 

Dopo un breve soggiorno in Italia, i 
giovani: sposi: ‘sono venuti a. celare la 
{oro felicità in quel-sito delizioso. 








{ reando Ciriani riteniamo di afferive ai 


giovani studenti un esempio degli im- 
picci, in cui. possono cadere, od av- 
con le dimostrazioni 


volgere altri, 


chiassoso. 





La Stampa del 2 marzo, sotto il ti- 
tolo: epilogo delle dimostrazioni uni- 
versitarie, premette alla lettera del 
Ciriani queste parole : 


Pubblichiamo la seguente lettera che 
ci viene indirizzata dallo studente Ci- 
riani, a proposito delle dimostrazioni 
universitarie e del processo in Pretura 
che ne fu l'epilogo, e. del quale si oc- 
cupò la Stampa del 27: 


Onorevole Direllore, 

Domando alla sua ben nota cortesia 
un posticino nella: Stampa per correg- 
gere alcune inesattezze occorse nel tra- 
filetto pubblicato nel numero di stamane 
alla rubrica :« Reati e Pene», ‘avente 
per titolo: L'epilogo delle dimostra- 
zioni; e per aver campo, nel tempo 
stesso, di fare una dichiarazione, senzi 
della quale, Ja notizia dell’ accomo 
mento avvenuto in Pretura, sui fatti 
per cui avevo sporto querela, potrebbe 
venire interpretata in un senso, pet 
me, tutt'altro che favorevole. 

Come lei certamente saprà, io sono 
quello, fra gli studenti punili, su cni si 
aggravò maggiormente la mano del Con- 
siglio accademico, non già perchè io, 
più degli altri abbia partecipato ai di- 
sordini, ma perchè si credeva e si crele 
tuttora dai professori, componenti il 














niversita 





siderii giusti di mio padre, avevo chiesto 


andare a Bologna ed essere così più 





vicino al mio paese — Spilimbergo — * 


avendo mio padre urgente bisogno iel- 
l’aiuto mio pel disbrigo degli alfari nel 
suo studio d’avvocato. 

Di più, la condanna inflittami è basata 
ancora sulle deposizioni del bidello “Pe- 
lissetti, il quale, davanti al Consiglio 
accademico, asserì, me presente, che nel 
giorno 3 febbraio n. s,, io fui il capo 
dei disordini successi nelle aule di ma- 
tematica all’ Università. 
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Ministro, « S 
giovane an on:;posso credere soffo- 
cata del tutto —..non. permetterà mai 
che sia punito chi predicò sempre la 
calma, e alieno. dalle chiassate di piazza, 
cadde colpito came.capro espiatorio, sotto 
Pincubo delle ingiuste prevenzioni, in 
cui era stato indotto sul conto suo, per 
troppa benigna credulità, i Consiglio 
accademico. sa 

Ringraziandola . dell’ ospitalità, me le 
protesto con ossequio rispettosi : 

Dev. Peler Ciriani 
lanteandotin giurispendenza. 









Il testo delle due note collettive. 
AL GOVERNO GRECO. 


«Ho ricevuto ordine dal mio governo 
di portare a cognizione dell’ Eccellenza 
Vostra che le grandi Potenze si accor- 
darono per stabilire una linea comune 
di condotta, destinata a porre fine a 
una situazione che non poterono pre- 
venire, ma il ‘cui prolungarsi sarebbe 
tale da compromettere gravemente la 
pace europea. 

<A tale elfetto i governi di Germania, 
Austro-Ungheria, Francia, Gran Bret- 
tagna, Russia e [talia si sono accordati 
nei due punti seguenti : 

«I, L'isola di Creta non potrà*in 
nessun caso, nelle attuali congiunture, 
essere annessa alla Grecia. 

«II Visto i: ritardi portati dalla Tur- 
chia nella applicazione delle riforme 






Consiglio accademico, che io sia stato | concretalosdì concerto ‘con, ‘esse e-che 
mandato qui a Torino da un Comitato. 
secreto e rivoluzionario di studenti bo- - 
lognesi, a promuovervi |’ agitazibne u- 


je ciò per il solo fatto che , 


io, ancora in dicembre, cedendo ai de- : assolutamente. effettivo, destinato ad as- 


non ne permettono più l'adozione — a 
stato di cose tiasformato — le Potenze 
sono risolute, pur mantenendo l’ inte- 
grità dell’ impero ottomano, di dotare 
l'isola di Creta di un regime autonomo 


5 AMO PEETeL E i ; sicurarle un governo separato sotto l'alta 
il congedo dall'Università “di Torino per * È SÌ 0.90 gli 


Alla prima accusa che mi si muove, | 


pure smentendola ed invitando chi me 
l’addossò «di provarla, non rispondo, 
poichè di certe accuse, aventi la par 
venza d’insinuazione, non resta che il 
rimorso di un atto scorretto în chi le 
ha inconsideratamente lanciate. 

Quanto allà seconda, mi limito a dire 
soltanto che il bidello Pelissetti Car 
nella dichiarazione, che ieri mi rilasciò, 
per addivenire ad un accomodamento, 
approvò e_ firmò le seguenti frasi : Lo 
studente Ciriani nel giorno tre febbraio 
ullimo scorso, fu involonitariamente s0- 
spinto e travolto nel corridoio delle 
aule di matematica, da una ressa di 
persone, di cui non fuceva parte. 

Di fronte a queste categoriche smen- 
tite delle mie accuse — venute appunto 
da quelli sulle cui deposizioni è fondata 











Essi non vedono nessuno, non rice 


vono nessuno, e vivono l'uno dell'altro. ; 


È giorno falto già. Alberto si solleva 
dolcemente, e si pone a contemplare la 
cara LU che riposa a suo fianco. 

Ella è così vezzosa sua moglie, in 
quel voluttuoso abbandono del mattino, 
con quelle treccie sparse, la cui tinta 
leggermente rossa, s'avviva di un ri- 
flesso d'oro brunito, al primo raggio 
del sole che s' infiltra attraverso le ten- 
dine. 

— Su, dormigliona, svegliamoci, 

Luisa apre gli occhi e guarda attorno 
a sè, un po’ stupita, poichè quel can- 
giamento di vita in lei, le è ancor tutto 
muovo. Essa ha un linguaggio muto che 
si comprende nondimeno, assai bene. 

— Dieci ore! Come sei pigro, Alberto! 

E bentosto ella ‘balza fuor dei ietto, 
garrendo come un'uccello tolto dal nido, 
e lieto di batter le ali, Tante son ie 
cose da dirsi, fin da ieri. 

Il tempo intanto si dilegua rapido. 
La colazione è già pronta. Non importa, 
sì uscirà un po' all'aperto lo stesso. Il 
cielo è così puro, l’aria sì tepida. Tutte 
fe ore sono invertite. Ed è quello un 
così ragionevole disordine, da mettere i 
brividi addosso alle persone saggie, a- 
bitudinarie. È una vita da bohémes, ma 
Inssuosa ed aristocratica, tutta fatta d'a- 
more. 

E i giorni passano in una continua 
giocondità.... Il mondo, esiste egli an- 
cora? In fede nostra, Alberto tion se 




















sovranità del Sultano. 

«La realizzazione li queste vedute 
non. potrebbe, secondo fa convinzione 
delle Potenze ottenersi che mediante il 
ritiro delle navi c delle truppe elleniche 
attualmente nelle acque e, nei territori 
dell’isola occupati dalle por »: Epperò 
aspettiamo con fiducia. (986: decisione 
dalla saggezza del governo di Sua Mae- 
stà, che.non vorrà persistere in una 
opposta risoluzione. 

«Le Potenze sono decise a conse- 
guire la pronta pacificazione, altret- 
tanto indispensabile per l' isola di Creta 
quanto per il :mantenimento:della pace 
generale. dee 

«Non dissimulerò tuttavia a Vostra 
Eccellenza che le mie istruzioni mi pre- 
scrivono di prevenirla, che ‘in caso di 
rifiuto da parte del Governo ellenico, 
le grandi Potenze sono irrevocabilmente 
risolute di non indietreggiare dinanzi 
a verun mezzo di coercizione, se allo 
spirare del termine di sei giorni il ri- 
chiamo delle navi e delle truppe elle- 
niche da Creta non sia eflettizato ». 


AL GOVERNO TURCO. 


«Le grandi Potenze, animate dal de- 
siderio di assicurare il mantenimento 
della pace e di vedere rispettata la in- 
tegrità «dell'Impero ottomano, cercano 
i mezzi di. porre termine ai disordini, 


















ne preoccupa troppo. Egli si lascia vi- 
vere. 


Un mattino, il signore e la signora 
di Chau:lie, stavano per porsi a tavola, 
quando un rumor di sonagli misto a 
delle - schioceate di frusta, si fe’ udire 
alla cancellata della villa. Nello stesso 
tempo, il campanello suonò. 

Luisa corse alla finestra. 

— Chi mai può venire? 
gnore e la signora di Lonre 

' 

















Ah, il si- 
.. Che pia- 











signora di Loure ? selamò Al- 
berto — ch' ella non entri’ qui. Non lo 
voglio. 

— Eh, mio Dio, perchè ? 

— Ti prego, non insistere. 
è la prima visita che ri- 
nostro matrimonio. 











Lo :desi 
Noi riceveremo quindi’ la signora di 
Laure, la inviteremo #' colazione; e a 
tutto ciò che vorra.... Sn presto un sor-. 
riso, e che quella lagrimuccia sparisca 
all’ istante. i E ° 

La: marchesa di .Loure era ‘una: delle 








dame più slanciato di Parigi, a:cui un |. 


gran nome ed una principesca: fottuna 
permettevano ogni sortà di. follie. Vi- 








.tutto di convenienza 











che determinarono il loro intervento 
armato a Creta, nonchè alla presenza 
delle forze elleniche nell’ isola. Esse ri- 
conobbero che, in seguito al’ ritardo 
recato nella loro applicazione, le riforme 
previste’ nell'accordo 25 ‘agosto 1896 
non corrispondevano più alla necessità 
della situazione attuale; quindi le Po- 
fenze si accordarono nei segnenti punti: 

«Ao L'isola di Creta non potrà in 
verun caso essere rimessa alla “Grecia 
nelle presenti congiunture ; 

«2.0 Essa verrà dotata dalle Potenze 
di un regime di autonomia. 

« Nel notificare, d'oriline «dei loro Go?* 
verni queste decisioni alla Porta, i sot- 
toscritti rappresentanti delle grandi 
Potenze a’ Costantinopoli credono do- 
verle far parte della ‘risoluzione che.i 
loro Governi hanno adottato d' ituliri 
zare alla Grecia Vintimazione. di riti- 
vare da Creta le truppe e le. forze na- 
vali». . : 









e — 


La regina Olga ed i feriti greci. 


La Canea, 3. In segnito a un telé- 
nma delia Regina di Grecia all’ am- 
glio russo, oggi si è concesso che 
i feriti greci possano essere frasportati 
dalle loro navi al Pireo. Si aspettano 
risultati, degli sforzi tentati per salvar 
i turchi bloccati a Kandano e Selino, 


© e__ 
La rivolta degli zapties. 


Ecco .i precisi. particolari sul fatto 
dei gendarmi turchi di cui ci fu tele- 
grafato ieri in sunto : 

Quaranta antichi gendarmi in seguito 
al non pagamento dei salari arretrati, 
ribellatisi, rifiutarono ieri, malgrado 
l'offerta di ‘tre ‘mesate, «i disarmare, 
tenendo prigioniero l'antico foro uffi- 
ciale minacciando ‘morte. ed emettendo 

roposili. sovversivi .contro'.la: città. 
Îi colorinello Bor, vista. .la: giavità 
della situazione, ottenne dagli ammi- 
ragli il concorso dei marinai, che sono 
sbarcati alle quattro pomeridiane. Ra- 
dunito ‘un’ plotone ‘per ‘mazione, venne 
fatta un’ ultima inutile intimazione, dopo 
la quale venti marinai italiani e venti 
russi con ufficiali, il colonnello Bor, gli 
ufficiali di gendarmeria in testa, inti- 
marono la resa delle armi, accolti da 
una fucilata, a cui risposero. La mischia 
è durata pochi istanti. I ribelli ucci- 
sero il loro antico comandante, ferirono 
un marinaio italiano ed ebbero da parte 
loro cinque feriti e 33 arrrestati. 


© — 
Le grandi manovre prossime. 


L' Esercito, precisando le notizie sulle 
prossime grandi manovre, dice che nella 
seconda quindicina di settembre si svol- 
geranno fra 1’ Adige e il Chiese. Vi par- 
teciperanno quattro divisioni di fan- 
teria, una divisione di cavalleria e una 
di milizin mobile. Saranno richiamati 
centomila nomini, compresa la milizia 
comimalte, Sarà ritardato il congeda- 
mento della classe anziana nei corpi 
che parteciperanno alle manovre, I 
corpi che sono esclusi dalle grandi ma- 
novre, eseguiranno le manovre di cam- 
pagna. 
mita e 


vace, civetta, .imperiosa, nutriva per 
l'opinione pubblica il più profondo di- 
sprezz 

Era fatta per piacere e per dominare; 
incapace di una’ sottomissione qualsiasi, 
In ‘una parola, era una natura assolu- 
tamente depravata, 

Quanto al fisico, era bruna con due 
occhi azzurri, aveva lo sguardo chiaco, 
eil ardito, il petto rigonfio, l'andamento 
sdegnoso: un'incrocio insomma di gran 
dama e di orizzontale. 

Aveva il marito che le. conveniva, Lo 
ingannava come avrebbe ingannato qua- 
lunque altro. 

Un’anno dopo il matrimonio; la mal- 
dicenza le attribuiva un amante ‘e non 
errava che:a' metà: di amanti ella ne 
aveva ben due, È 
. In quella situazione critica, in cui il 
più forte può soccombere sotto il peso 
del ridicolo, il signor de’ Loure, agli 
occhi del mondo si conduceva da TOMO 
che sa vivere. Ma. 

Senza pregiudizi di nessuna; specie; 
non nutrendo alcun sentimento. d'amore; 
verso la moglie — il suo. matrimonio” 


































lificato le ‘sue abitudini ‘di vec-. 


nulla mi 
fi sati — egli fuiil 
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i 
ziamento; ece,,© 
“voro i sinicamente:: 















ERSTA 


(Nostra: corrispondenza). (i 
Filenze, 2‘marzo. 


DELL'ARTE: 















Le stranissime tinte «el. Saccag 
fanno riusci disgustosi ..i . suoi: due 
quadri, di buon - disegno... Frammezzo 
ad essi c'è Parabola del Laurenti di 
Venezia; grandissimo, non grandioso 
quadro artito. A destra scendono, 
da un ballatojo e scaletta, i,.gaudenti 
del carnovale:. a. inznca -le bigotte 
compunte della quaresima. Varie eb 
le figure, specie quelle in iscorcio;; co- 
lorito. festoso. in generale; vi. nuoce 
l'incertezza: ne' contorni. ed .una;.iuce 
poco felicemente diffusa, senza contare 
la mancanza d’aria e, quindi, di 
lidità. — Ievsera sognai d’ averlo 
due anni fa a Venezia. I sogni! 
Da tanta serietà d’ intenti. ..passiamo 
ad osservare..la spensieratezza. di, un 

di Colombi del: Pennassilico, 
e vivi a.tubare, a bezzi 
sciarsi, dì fuori della colombaia.; 
eppoi i quattro luminosi studi di pae- 
saggio e di rupi alpine, del. già notato 
Viani D'Ovrano, acquistati dal re; — 
e poco discosto quattro pastelli del Ca- 
sciaro; che non sono brutti, ma. d’ una 
maniera. crudetta e talvolta lambiccata ; 
eccetto però uno, arioso, quello che 
rappresenta un passo tra due colli bo- 
schivi, col piano coperto «di erba. otti- 
mamente resa nel più. minuzioso on- 
deggiare del terreno; belli gli. alberi, 
sebbene; il fogliame di. certani troppo 
caldo, e d'altri troppo abbondante. , 

Eccoci ad un quadro’ pieno. d'inte- 
resse e di pensiero :. Santa ‘processione 
dlel De Albertis. Alle stalle d'un ca- 
vallo, raccomandati alla sella,. gemono 
due feriti in battaglia; il commilitone 
che guida l' affaticata bestia, domanda 
aiuto'e consiglio ad uno.del posto ziun 
drappello sbandato, affamato, spostato 

li tiene dietro a qualche distanza, tra 
dirupi, al cominciare della collina, sul 
cui mezzo trovasi ‘la cavalcatara.: IL 
sassoso terreno, il lontano, nubiloso, 
sanguigno orizzonte, il tetro opprimente 
cielo consuona con la dolorosa scena, 
dipinta in modo tale da dare l' iltu- 
sione della realtà (se.le sventure d’A- 
frica non fanno velo alla’ mia immagi- 
nativa.) talia Pag 

Due ceste (seguendo l'ordine de’ 
quadri si va a salti ed a tentoni; sappia 
compatirci” il” pà: lettore!) due 
ceste rovesciate, di magnifiche frutta 
ed uva del fecondo quanto coscienzioso 
Cavaleri di Carrara; e poco lungi un 
soggetto simile, del Gumbo e. del Ro- 
molo, riuscitissimo ; e lì presso più e 
più magnolie dipinte da, Giuseppe De 
Curtis su ardesia, con fogliame mirabile, 

Ralph Cutis piace a molti co’ suoi 
studietti In Algeria, A Tangeri ècc.; 
Lucchesi ha un'ottima palude .con veri 
fusti di pioppe al primo piano di destra ; 
il parigino Miiller (han fatto molto bene 
a confinarlo in quel cantuccio affinchè 
sfugga all’ occhio dell’ osservatore) pre- 
senta un ritratto di ragazzina, eon tinte 
così sgraziate, così stonate che: riesce 




































(1) Dedicata dal Corrispondente al Dottor G. 
Mauroner, gentile musicista, grazioso pittore, 
acuto antiquario. i 





condo duellg, si mostrò ‘all’ Opera: nel 
palco della signora di Laura. i 
“Le apparenze erano salve. 

Fin da allora un tacito accordo si'sta- 
bilì fra essi :: uniti esterioramente, in- 
ternamente a casa, ognuno per sè. 

È certo così, che la sua riputazione 
sarebbe ormai al coperto; il signo? di 
Louvre, non sì inquietò più delle ‘“avven- 
ture della’ marchesa. . 

Alberto corteggiava la. signora di 
Loure, quando fu presentato a*Biche; 

Invaghitosi delta: tiglia del notajoyegli 
pose tosto in non cale una «conquista 
abbastanza matura già, perchè ‘col 
voce noi restargli più gran cosa! 
siderare, | 

La sua posizione pérò not 
purito dall’ essere alquanto “dé 

La marchesa conoscevari Bio 
‘niva ai loro ricevimenti. + 

Una donna che'si. 
ralmiente una néinic di: 














e da 
‘evasi 


I, 
id 





per |: 


paîte della: signora di ‘Louie p 

‘temer qualenque ‘cosa. " 
Lo scandalo non l'avrebbe pet certo 

trattenuta, + on i 

Ma' ella ‘credette ‘indovinar. il giocò 

el“signor “di Chavidie: ! Evidetitemente 

egli. appetiva “iti ‘grosso «maîitrimonio: 














“E benchè vffésa’nel’Sito amor: proprio, 
fella giudicd cli”egli‘ aveva ragione; “nè 






roi ed 






























più facile immaginare che descrivere. 
— Non meritava certo occuparsi di Jui, 
ma l’ho fatto a conforto de’ tanto poco 
ricercati, sulla Senna, pittori italiani. 

11 Rabioglio in Una preghiera ritrae 
con fare copioso e spontaneo sì, ma 
con tinte poco luminose eppur piacenti, 
una straduccia che poria-ad un mon- 
ticello, e lì, sul cominciare della salita 
un tabernacolo ed una donna affaciatavi 
a pregare e, forse, a deporre vaghis- 
simi fiori, colti in un «aere più dolce 
e più puro». 

Buia, ma bella la Za cucina — vero 
covo di miseria — del Chiericati. ll 
giovane, macilento e pensieroso marito, 
lavora a cavalcioni della panchetta; 
mentre la moglie, a lui di fronte s'in- 
teressa al suo lavoro, e diverte il ma- 
lazzato bambino, rivolto alla poca luce 
che viene dall’ angusta finestra 

Nè so darmi ragione perch 
attragga lo sguardo de’ visitatori il 
luminoso mare A Immacolatella di 
Napoli del Coppola. E sì che quel pa- 
lazzotto è riuscito, e sono bene avan- 
zate barche e paranze barcollanti, e 
tutto è dipinto cou una maniera abba- 
stanza ricca! 

Il Vighi, nell’ In ottobre — vaghis- 
simo pastello — presenta un'ampia 
distesa in pendio, con acquitrini ed un 
buon gruppo di piante. Il cielo nuvo- 
Joso è dei più belli. 

Noteremo la bellissima Testa di ra- 
gazza del Vernazza; le Ultime foglie 
di Lodovico Tommasi e La caccia delle 
anitre di Angiolo Tommasi, giovane 
meritamente noto. Quel mare d'un 
lene ondeggiamento fra il canneto, di 
dove le tre belle fanciulle, — alzate e 
strette le sottane fra le ginocch 
naturali nelle mosse e nei colori, scac- 
ciano le ultime unitre restie, piace assai. 
Il soggetto è trattato con disinvoltura, 
per cui alletta molti visitatori. Vi manca 
la solidità per essere un gran lav 
Avrò il piacere di rimirarlo in Friu 
assieme al Pellegrinaggio del Posti- 
glione di cui s° è già parlato. 

Il Ciani în Paese con figure, allo 
sfondo di prolungati viali coperti da 
caldo frondeggiare in maggio, disegna 
la vaporosa immagine di lei, e sul pri- 
mo piano Zui, giardiniere, che l'attende 
sospirando. E' discretamente reso; ma 
quanta monotonia di gialli! forse più 
che in queste mie lungagnate. 

Il Marius ha un Chiaro di luna de- 
no di ogni encomio. Lo stupendo pa- 
azzo veneziano d'uno stife purissimo, 
il canale sottostante dalle fivide acque 
immote con rare trasparenze, e lo alte 
abetine quasi giganteschi spettri di dogi 
e di eroi del mare a fargli visionaria 
sentinella; tutto tutto reso con forza, 
con efficacia, con grande sentimento 
della natura morta. 

(Continua). 


——_—___i-+@-{mm___ 
NOTE QUARESIMALI 


H nostro niente. 


Ritenuto che il pianeta da noi abitato 
non è nella interminabilità dello spazio 
che un atomo impercettibile, e che noi, 
condannati a formicolare sul dorso di 
codesto pianeta, al suo confronto non 
siam altro che insetti cui nessun mi- 
croscopio farebbe distinguere, questo 
solo basterebbe a persuaderci del nostro 
niente, 

Si dirà che tutto nell'universo è re- 
lativo, che le sfere celesti corrispondono 
alla immensità del firmamento, che il 
globo in cui ci troviamo è costituito da 
varie zone, da dillerenti terre, regioni, 
plaghe, località, i cui abitanti. con- 
stano di forme corporee proporzionate 
all'ambiente ove dalla sorte furono col- 
locati : i quali abitanti poi, paragonati 
con i moscerini, assumono enormi di- 
mensioni. 

Ma se le nostre forme sono smisu- 
rate appetto degli esseri microscopici, 
questo non distrugge la verità, che di 
fronte all’ universo Îa nostra consistenza 
si riduce a niente. 

Siamo niente nella forza, dappoichè 
questa, per quanto atletica nel fiore 
della età ella sia, in lotta con altra 
forza umana prevalente deve soccom- 
bere; e deve cedere a quella degli 
stessi animali più furti di noi. Ci manca 
da bambini, ci è scarsa nella giovi- 
nezza, declina dopo la virilità, langue 
nella vecchiaja, si esaurisce nella de- 
crepitezza. 

Siamo niente nella formosità e nella 
bellezza. Le forme ben proporzionate 
«el corpo umano, i tratti caratteristici 
della sua beltà, vanno soggetti a tante 
modificazioni, a tanti oltraggi della poco 
benigna natura, che per un individuo 
favorito così da meritarsi il vanto della 
bellezza, se ne possono contare a cen- 
tinaja dai quali un tal privilegio bha 
fatto divorzio. E poi quand’ anche, e 
massime nella donna, si possa talvolta 
rivvisare il vero tipo della bellezza, chi 
non sa che questo si ridurrebbe a 
peggio che niente, qualora, levatene le 
morbide carni, altro non ne risultasse 
che un nudo carcame ? 

Ecco gli squallidi avanzi della bel- 
lezza, tanto più spaventevoli, quanto 
meglio per Jo innanzi il corpo umano 
veniva illeggiadrito dalla natura e dal- 
l’arte! . 

Il dire che noi siamo nienle nella rice- 
ghezza, sarebbe confermato dal solo 









































































ad azioni vi 
nera in cicisbeismo, in libertinaggio. 
Abbiamo ambizioni che tralignano in 
vanit 
canali indecenti e grotteschi ; speranze, 
a cui manca quell’ obbiettivo che le ren- 
derebbe conforto 
tismo e filantroplx chie si riducono a 
dimagrire gli altri per impinguare sé 
stessi. 





Lettori, il sermone è finito. 





fatto, che l'uomo ricco è nulla e la sua 
ricchezza «è. tutto. 

«Vorrebbesi forse sostenere che la 
nostra autorità è qualche cosa di più 
del niente assoluto ? A partire dal fatto, 
che l’ autorità riposa sulla sommissione 
degli altri, e che qualora una tal base 
mancasse, andrebbe in frantumi, ciò 
basterebbe a farci comprendere a qual 
sogno fantastico, a quale chimera si 
riduce l’ autorità. 

Siccome poi la sommissione altrui può 
durare u lungo e può essere anche pe- 
ricolante «di momento in momento, così, 
data quest’ ultima ipotesi, ognun vede 
quanto meschino e ridicolo addiviene 
colui che si annienta quanto più era 
grande la passata sua vanità nel cre- 
dersi qualche cosa. 

Si avrebbe forse la pretesà di negare 
che siam niente anche dal lato del sa- 
pere? Considerato che tutto nel monilo 
è mistero, e visto che la nostra per- 
suasione di saper niente si accresce a 
misura, che il nostro sapere si estende; 
data la esperienza quotidiana per la 
quale si conosce che gli ignoranti e gli 
sciocchi sono i primi ad arrogarsi i 
titolo di sapienti; tutto questo ci ob- 
bliga a dichiarare che il saper nostro 
come si è detto, si riduce a niente. 
Fossino almeno qualche cosa di più 


del niente in riguardo alle passioni che 


nobilitano l'uomo. Tutt'altro. Abbiamo 
l’amore, che invece di esserci stimolo 
uose e magnanimo, dege- 











gioje che si convertono in bac- 








della vita; patriot- 





Siamo niente, infine anche nella du- 


rala della vita, la quale è di gran lunga 
superata non solo dalle cose inanimate, 
che sfidano i secoli, ma anche dagli 


si animali irragionevoli dotati di 
a e. di vitalità. maggiori delle nostre: 


durata della vita che non può dirsi tale, 
dacchè è soggetta ad ogni momento a 
paventare la falce della Morte. 


E qui con vostra sopportazione, 0 
F. B. 


Cronaca Provinciale 


Tarcento. 
Fehi del Carnovale, 
La delinquenza nel Mandamento. 
Mercoledì 8 marzo. — Come mai 0- 





serò degnamente ritrarre il magnifico 
colpo d'occhio, che offriva iersera la 
sala De Monte al gaio succedersi di 
maschere variopinte e di infaticabili bal- 
lerini ? come descriverò la festa di tanti 
visi leggiadri, di tanti sguardi sorri- 
denti in quel simpatico ambiente, ove 
— sbandito il riserbo delle feste 
ciali — bellezza e gioventù sorridevano 
come fiori di maggio? 


uffi- 


La festa ha avuto un esitò splendido 


e sarà annoverata tra le più brillanti 
dell'anno, testimoni i raggi del sole, 
che stamane accompagnavano i dan- 
zauti alle case loro. Non annoierò i culti 
lettori con i soliti particolari, che si 
leggono ogni giorno; aggiungerò sol- 
tanto, come alla festa di ier sera bril- 
Jassero eleganti signore e vezzose si- 
gnorine, le quali con le loro loileltes 
splendide olirivano il vago aspetto di 
un mazzo di fiori profumati... 


Uno speciale elogio merita poi } or- 


chestra, diretta dal modesto quanto va- 
lente maestro Bruni, la quale con il 
mirabile accordo, con l’ esecuzione per- 
fetta, con la varietà e sceltezza dei pezzi 
ha vivamente contribuito all’ ottima riu- 
scita dell'ultima veglia di Carnovale. 


Da uno studio recente del dottor V. 


Manzini sulla delinquenza nel Friuli, 
con vivissima compiacenza rilevo come 
questa forte popolazione — a cui pur 
piace di diverti 

della criminalità occupi l’ultimo posto. 


‘si — nella triste scala 





La media annuale infatti della delin- 


quenza di cognizioni pretoriale nel bien- 


nio 1893-94 — dall’autore preso in e- 


same — è stata di 291 ogni mille abi- 


tanti, mentre in un mandamento me- 
ridionale della provincia nostra saliva 
a 14348. 

Lievissima poi la delinquenza di com- 
petenza superiore. 

Sintomo questo dei più lieti, qualora 


anche-si pensi che queste popolazioni 


offrono contingente fortissimo all’ emi- 


grazione, ia quale — nel mentre pro- 
cura il benessere economico del paese 
‘= apporta, generalmente, vizi e mali, 


che è facile contrarre — lungi dalla 
famiglia — in mezzo. alla corruzione dei 
grandi centri industriali. 

Ho voluto far conoscere questa sta- 
tistica lusinghiera (alla Quale — per 
gentile compiacenza potrei aggiungere, 
se il tempo non mi mancasse, dati an- 
cor più recenti), perchè dall’ eloquenza 
delie cifre sì possono trarre liete spe- 
ranze —- e certe — sùli’avvenire del 
nostro distretto, Beppi. 









‘glie a 
menzionate, ma quella di iéri sera poi sì 
futta la miglior gioventù latisanese 
era convenuta a darsi. buon tempo=@ 
non mancarono le maschierette fra‘ le 
quali parecchie veramente graziose. 

Si baliò fino alle ‘sette di stamane, e 
sul volto di tutti si vedeva il desiderio 
di continuare an per parecchie ore. 

L'orchestra, divetta «dal bravo Oreste 
Cigaina, suonò egregiamente. 


Pordenone, 


Cose della Società Operaia. — 3 marzo 
— (B.) — Domenica ebbero luogo le 
elezioni parziali e generali dei Sindaci 
della Società operaia di mutuo soccorsa. 

Eccovi il risultato: Iseritti 948, Vo- 
tanti 153. Eletti a Consiglieri i signori : 
Ellero avv. Enea con voti 147, Vicenzini 
Bernardo 143. Gaudenzi Enrico 137, Da- 
niotti Luigi 436, Corazza Carlo fu An- 
tonio 99, Moras Luigi 90. A Sindaci ef- 
fettivi i signori: De Pauli Giuseppe con 
voti usadin Giacomo 4140, De 
Mattia Luigi7140. A supplenti i signori: 
Cogoli Antonio con voti 138, Nodale Gio. 
Batta 138. ? 

Balli. — Affollatissimo ieri sera il ve- 
glione ai Sociale. Anche al-salone Co- 
Jazzi si ballò fino alle 6 e me: anti- 
ineridiane, ed altrettanto dicasi del Po- 
liteama e della Stella d Oro, 

Per la pioggia. — La passeggiata a 
Rorai venne in parte interrotta dal 
tempo minaccioso, che poi si convertì 
in pioggia. Speriamo che si tratti del 
cosidetto moto di luna, perchè se que- 
sta pioggierella fece bene per i seminati 
degli scorsi rni, riuscirebbe dinnosa 
se dovesse continuare. 


Tolmezzo. 


Morte di un vecchio sacerdote. — A Il- 
legio, sua terra natale, morì it sacer- 
dote Giuseppe Jop, d'anni 79. 


Comeglians. 

Contrabbandieri. — Dalle guardie di 
finanza della brigata di Forni Avoltri 
in località: detta Pieve Beck nella notte 
del 28 febbraio u. s. venne operato il 
fermo di quattro contrabbandieri pro- 
venienti dal valico detto Fleons. Essi 
erano carichi di zucchero e tabacco che 
però dovettero abbandonare ai bravi a- 
genti e darsi alla fuga. 

Favoriti dalla oscurità tre poterono 
fuggire, inseguiti com'erano dappresso, 
ma il quarto certo Romanin Carlo sui 
40 anni, di Forni Avoltri, fu raggiunto 
ed arrestato. 

Pozzu.lo. 

Pro A Itura. — Il Circolo agricolo 
di Pozzi pubblica le regole stabilite 
nella adtinanza generale del 14 febbraio 
pafato per la importazione in comune 
della Svizzera di riproduttori buvini 
dei tipi Simmenthal e Friburgo - Sim- 
menthali, 


PRCII . 
Friuli Orientale. 

Gorizia, — Gli ilaliani sono animali. 
— Ciò ebbe a dire ripetutamente, du- 
rante la predica tenuta domenica scorsa 
nella chiesa di Piedimonte (a un passo 
da Gorizia!) il vicario don Giuseppe 
Golob, I fedeli, dei quali buona parte 
italiani, ne rimasero scandalizzati e 
mormorarono apertamente contro quel 
prete, che dal fanatismo si lascia ‘tra- 





































sportare a vilipendere dal pergamo chi | 


non è slavo. 

S. E. l'arcivescovo dovrebbe mettere 
a posto quello zotico ed intransigente 
prete. 

La nostra nobiltà dà prova di grande 
debolezza e di aperto servilismo ai ca- 
porioni sloveni. I conti Attimis Sigi- 
smondo, Lantieri Carlo, Coronini Fran- 
cesco, barone Tacco, diedero ordine e- 
spresso ed assoluto, che alla festa in 
pro della Lega Nazionale, datasi jeri 
sera nel. teatro di società, i loro pal- 
chetti fossero lasciati chiusi. Peccato 
pei nomi italiani che portano! 

La festa ciò nullameno ebbe un esito 
splendidissimo e quei palchi vuoti fa- 
cevano tutt’ al più la figura del quadro 
di Marin Faliero, mancante nella colle- 
zione dei dogi nella sala del maggior 
Consiglio. 

Pre Budin al ballo degli zoccoli. — 
Il vicario di Piuma pre Budin, ben noto 
per le sue gesta, assisteva jeri sera al 
ballo dei zoccoli, società ultra intran- 
sigente slevena, che ha per presidente 
il sozzo redattore. I preti italiani sanno 
tutelare un po’ meglio fa propria dignità! 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 430 
sul suolo m. 20 


Ore 8 ant. Termometro 4,4 
Barometro 743 








Marzo 4 
Min, Ap. notte 2.6 
Stato atmosferico Vario 


Vento E «pressione oscillante 

. IERI Plovoso - 
Temp:: massima 11.5 Minima 6. 
Madia 8.53 negua cailuta im. 


Altri feuoméni: Neve al'monti a SUÙ inetri” 











ehe < 
ordinarie: M: n $ 
steggiare’ come -al solilo::sul prat 
Ta pioggia guastò.*tutto. Percui quella 
di jeri, a Vat; la-si può dire una festa 
del Autto mancata. des ELE 


Il cattivo ‘tempo ha valrito così, 
Giovanotto che si accoltella 

per non aver potuto ballare con. 1’ amante. 

Ci giunge notizia dì un fatto luttuoso, 
avvenuto l’ultima notte di Carnevale a 
Sedilis in quel di Tarcento. 

Un giovanotto, non ancora ventenne, 
addolorato perchè la giovane amante, 
per votere dei genitori, non interveniva 
al veglione a Tarcento, vibravasi una 
coltellata, con lesione, a quanto pare, 
del fegato, sicchè versa in gran peri- 
colo di vita. Il giovinotto, che altra 
volta aveva avuto Ja malinconica idea 
di por fine a’ suoi giorni, era alquanto 
altiecio, allorchè commise l’atto insano. 

Davvero non si. potrebhe. dar: caso 
più acconcio a dimostrare la nervosità 
fin de sidele, da cui sono affette le no- 
stre popolazioni, . 

Bue pesî e due misare. 

A Milano è permessa uni passeggiata 
di beneficenza Pro Gandia; a ’Genova 
si proibisce un Concerto Pro Candia. 

I giornali di. Genova e. di. Milano 
pubblicano sottoscrizioni Pro Candia, 
ì giornali di Udine sono . gentilmente 
avvertiti che, pubblicando elenchi di 
offerte Pro Candia, verrebbero dénun- 
ciati. 

Quante leggi vi sono in Italia ? 

Come fu risolto 
Pultimo incidente 


In. seguito al. fatto avvenuto. 1’ altro 
giorno al Comizio Pro Candia, tra i si- 


















guori Achille Levi e Giorgio Mamoli, di + 


cui tenemino parola nel nostro giornale, 
Îl signor Levì inviò. i suoi ‘rappresen- 
tanti signori Doretti e Negri al signor 
Mamoli chiedendo spiegazioni. Riùnitesi 
le parti topo molte praticlie, stabilirono 
che, dati i precedenti legami di. salda 
amicizia fra i due e l'ambiente ove il 
fatto avvenne, non fosse il caso di ri- 
correre alle armi, date inoltre le dichia- 
razioni firmate dalle parti che. sotto 
riproduciamo. 

«IH signor Levi Achille crelle di es- 
sere stato nel suo diritto di non aderire 
all'ordine del giorno. proposto’ dal Co- 
mitato Pro Candia nel Comizio dell’al- 
tro giorno; gli pare di aver errato col- 
l’ interrompere chi parlava toccando la 
suscettibilità di alcune persone, 

«li signor Mamoli Giorgio, dati i 
rapporti di collegialità, crede aver a- 
vuto il diritto di rimproverarlo per le 
sue interruzioni e per il modo con cui 
avvennero; però è convinto di aver er- 
rato e quindi è dispiacente di aver ec- 
ceduto con lo scendere in vie di fatto 
per rispondere a giustificazioni che il 
Levi al momento credeva opportuno 
dargli ». 

In seguito a ciò la vertenza venne 
dichiarata risolta. Rappresententanti del 
signor Mamoli erano i signori Coppa- 
doro .e co. Beretta, ° 

Nell ultimo numero 

dell’ In. Alto 
leggiamo interessanti articoli. dell’ a- 
mico ing. G. Bearzi, del prof. Olinto 
Marinelli, del dott. O. Luzzatto, del 
signor D. Marpillero. 
€ucina Economica Popolare 

di Udine. 

Lo scorso mese lo smerci 
fu di Minestre 5966 — O: 
81 — Ossi maiale 162 — 
Vino 291 — Verdura 246. 

In totale N. 10490 razioni che de- 
vovsi ripartire tra la Congregazione di 
Carità, Comitato Protettore dell’ In> 
fanzia, Stabilimenti privati, elargizioni 
private e presso la stessa Cucina. 

Teatro “oelale. 
È pubblicato l'avviso per la stagione 
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d'opera di quaresima. Si rappresenterà: 


In BOHÉME (scene «de Ja vie de Do- 
héme » di Henry Murger ). 

Quattro quadri di Giuseppe . Giacosa 
e Larigi Illica, musica del maestro Gia- 
como Puccini. 

Esecutori principali: Giuseppina Fal- 
conis-Perla, Annita Barone, Zeni Pietro, 
Corradetti Ferruccio, De Bernis Emilio, 
Bolis Dante e Poli Oreste; maestro con- 
certatore e direttore d’ orchestra Goli- 
sciani Gino. 

Quanto prima verrà annunciato il 
giorno della prima rappresentazione. 


* ocietà per I’ ineremento 
del teatro vernacolo, 


I soci sono invitati all’ adunanza che 
si terrà questa sera per trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni «el Comitato Provvisorio, 

2. Lettura e discussione del programma so- 
ciale. 

3. Nome della Società. 

4. Costituzione del Consigiio direttivo. 

5. Nomina di una Commissione por redigere lo 
stituto sociale, 

6. Proposta e discussione sull’ emissione dei 
buoni ili denaro a favore della Saciotà. 

7. Conferimento di mandato all'attuato Comi- 
tato provvisorio per la esitazione dei buoni 
suildetti e per la riscossione dei dunari. 

8. Iscrizione. nell’ albo provvisorio dsgi soci de- 
gli intervenuti. i pi 











Questa appendice tra noi, del:Carnovale; 





{ bilissime arti subi; 





ricorso 
la Suprema! Corte: di‘ R 
la sentenza (5, dicembi 
d’Assise di Udine che i 
rillo Melchior, i! parricida 
a trent'anni di reclusione 
solveglianza. © ts 
I nttimento- ora: 















Vennero medicati jeri ;. ii 

Giuseppe Cantoni di Udine, perdi. 
storsione al piede sinistro: guarigione 
in quattro giorni; 

Nascimbene Simonutti.di anni 37 da 
Udine, per distorsione dell’ articolazione 
tibio-torsica destra : guarigiorig.in giorni 
sei. 

Cose d' arte. ... 

‘Il nostro Friuli ‘benchè ‘lontano; da 
ogni centro artistico, ébbe: und ;lufiga 
epoca in cui ciononostante seppe con 
amore e corrispondente successo colti. 
vare le arti: sorelle.. Ditciò fanno ampia 
testimonianza i monuffienti dei quali è 
‘seminata questa: terra e non'meno nomi 
di artefici cui fu. culla, nomi merita. 
mente splendenti fra la serie degli in- 
signi d'Itaha. i o i 

Cause politichie,. fazioni intestine, in- 
fauste guerre, regime straniero e la 
nostra indolefiza”e 
tribuiro id 













se. a ; 
‘Oggi -le' gravi imposizioni: 
colpiscono, non-escluso quant 








è più 
necessario alla sussistenza, sviano quasi 
in'ogni lufgo l'amore ‘at‘‘belfo'èd ob- 
bliganio a concentrare gli: studi sù quanto 





materialmente può. fruttàr Prati 
Non. è quindi meraviglia il vedere 
rimpicciolite le ‘produzioni ‘d'arti ed il 
riscontrare «in ‘raro Numero: di'' quelle 
‘che. pu anco. da lontano:si avvicinano 
a quanto offrirono i secoli. che; ci, per- 
corsero. ee FAO 
“Ed ‘altra cagione di codesta; deca- 
denza delle arti belle:fra ‘invi è;;che. in 
oggi i municipi, le, fraternite, le. fab- 
bricierie nonchè gli altri Enti morali, 
i quali nei passati tempi furono 'Mece- 
nati e validi*ispiratori ‘delle: più:-bèlle 
ropere. che gli. sfuggiti secoli ci traman- 
darono, sono costretti 6 
nicamente ad impe a 
sogni, sì’ che quasi affatto trascurati 
rimangono i: morali! Eppure.:l' uomo 
non può vivere di solo ;pane.: alla mente 
ed. al cuore occorre quell’alimento. che 
vale ad ‘inispitarfo ‘a’ nobili edelevati 
sentimenti —! missione santissima: alla 
quale indubbiamente . ibui 
sempre le. buone | 
elle. ; ° 3 
Ma’ purtroppo ‘questéi in 
tano, a cagione. che..:finche queste, no- 
fluenza del 
Uale si estrinsécano. 























l’ambiente entro il 


getti, preferiscono cogli le, piazze 
o.li traggono dalle svariate scene ‘del- 
l’attività oiliertià; ‘se’ ‘pu non'méettono 
l’arte loro al servizio: di':qualche estremo 
partito: politico con allusioni intente a 
suscitare odii' fra le classi sociali. Si 
vantano veristi o realisti e tali vogliono 
mostrarsi anche quando sono chiamati 
a; rappresentare Storie sacre od imma- 
gini di Santi. 

Nasce di conseguenza, salvo rarissi- 
mie eccezioni, che anche i più ‘apprez- 
zati pennelli rimangono presentemente 
in tal genere i pittura. assai al dissotto 
di molti antichi maestri che pur non 
contano fra i migliori, stantechè nelle 
opere di. questi. sempre..traspare una 
ispirazione e dignità che impongono e 
seducono, mentre quelti vi riflettono la 
nuda realtà, che non permette alta 
mente di surgere a sfere più alte, 

‘Ciò; stante, igli: Eoti i 
disfare ‘alle aceresciu 
ste dalle odierne condizioni sociali, non 
potendo, come usarono in antichi tempi, 
adoperarsi per un maggiore e più cor- 
retto sviluppo delle produzioni delle 
arti belle, procurino almeno che quanto 
in. tal genere ereditammo non vada 
deperendo. Provvedano alla conserva- 
zione di Lante cospicue opere possedute, 
e delle quali non poca parte se fa fede 
della trascuranza in cui il morente se- 
colo le lasciò, la fa non. meno dell’o- 
dierna nostra apatia di fronte. al. bello 
artistico, poichè . tvalasciamo di preser- 
varlo; ciò che. progressivamente depe- 
renti opere d'arte ad esuberanza ad- 
dimostrano. ° 
,, Una visita alle chiese ed oratori delle 
città e ville nostre, ai' municipi ed a 
qualsiasi sede 0 pertinenza di enti mo- 
rali confermerà a chiunque amatore delle 
arti, le verità alle quali accenna 

CCHEA 



















11 vincitore del majale: 
Nell’ ultima sera di. Carnovale, si e- 
strasse a sorte,:come fu a. suo tempo 
annunciato, nella Sala Cecchini, un 
miajale. SERIES gt , 
«Vincitore di esso fui..il:sig.-Pasciuti 
Silvio sottoufliciale:dei cavalleggeri:Lodi. 





dn in in a i 
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gregazione»dì:Carità. di.Udine..del mese 
di febbraio 1897: x È 

* dat. 3 a 5 in contanti N. 641 per L. 
» 5 10 » 40 » 
40820)! a » 
31208 40 » 
»: 40 în su...» » 
; N/795 1. 
in razioni alimentari |» 15 » 
Totale NBIO L 
» 


Riporto procedente mese 
In complesso i, 
b) Ricoverati in Istituti. 

Da Tomadini N. 3 L. 98 j 
Dalle Derelitto » 4 > i80] © 
Riporto mese, precedento 
In complesso 





c/ Elargizioni pervenute durante il mese 


suindicato. 

Ditta vario por; onoranzo funebri 
come da elenchi pubblicati nel mese L. 
Cavalieri Francesco caporale di 
Finanza e Cottega Donati por ri- 
nuncia premio per oggetto trovato » 
. per lieto avvenimento di fa- 





miglia » 
tostatunga Guido pei amichevole 
componimento di una vertenza » 
Billia avv. G. B. per designato sus- 
sidio » 





Riporto del mese precedente» 
In complesso “E. 537.50 


La Congregazione, rioonoscente, ringrazia, 


' Ladri audaci 

devono dirsi quelli ‘che, nella: decorsa 
notte, rubarono al Caffè Corazza, in 
danno del signor Biscoff, un tavolino 
esposto sotto ì portici E diciamo audaci 
perchè un tavolino non si nasconde 
sotto il tabarro, come un quadro ru- 
bato notti sono do stesso signore dal 
Caffè ; e sulla strada v'è sempre gente 
e quasi sempre — non molto lontano 
dal Caffè — qualche guardia di Pub- 
blica Sicurezza. 


€ lederehbhesi 


Stabilimento meccanico completo mac- 
chinario Javorazione legname, ‘turbina 
25 cavalli, vasti locali adatti qualunque 
industria, casa d’ abitazione. 

Per: trattative rivolgersi al proprie- 
tario in Basaldella del Cormor presso 
Udine, ove possono vedersi in azione 
Je macchine. Giulio Haab. 
stt___————m————————___————m—m 

Chi ha bisogno di far regali visiti, la So- 
«cietà Friulana per l'Industria dei Vimini 
in Udine. 

«Vi troverà: .. È 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da salotto, 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna d’ India 
e bamba. 

Tavoli, scrivanie, etayér, ecc. con piastre 
artistiche di Sassonia è lacche Giapponesi. 

GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTAFIORI 
artiglici e nvariatissimi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze e verande. n 

CARROZZELLE elegantissime da bambini. 

MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, stampe, 
tende, paraventi‘ece. 

Portamusica e tavoli da lavoro di svariati 
moilelli por signora. 
















della Con- | : 


BAULI PER VIAGGIO, solidissimi, foderati : 


con tela americana, 

CESTERIA fina 8 comune; 

Lo stabilimento è aperto dalle 7 1j2 di mattina 
alle 7 di sera. 


i 
Di di i è listini (cartoli î 5 
anAndare calalpgii è [eciik (cartolina (cor , del Cancelliere della Pretura del ILo 


risposta). 








zo «L'Argent» ili Zola è ca- 
ratteristico sodio del bunchiere emilia: 
dario, pol quale taluni volle vvisare il ba- 
rone di Rotschild, che è costretto da tina ma- 
la tia di stomaco a nutrirsi di solo intte. Quanti 
si trovano nel suo caso, potranno d'ora innanzi 
far uso della « Partangelica » una pastina al- 
l’acqua di Nocera Umbra, la quale, mereè i sali 
di magnesia che quell'acqua notoriamente con- 
tiene, riesce di facile digestione oltre ad essere 
di sapore aggradevole. 

I specialmente raccomamiata per puerpere, 
bambini e convalescenti di malattie gravi, 

Una scatola da 200 grammi L. 1 — Presso 
PF. Bisleri e C.. Milano. 


Nel vom 









Non bevete altra ncqua fuori della Nocera ; 


cho è balteriologicamente pura, è digestiva, e 
costa poco, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
IN TRIBUNALE. 


Per oltraggi. — Faidutti Giovanni di 
$ Leonardo, imputato di oltraggi al 
vice-conciliatore di $. Leonardo, nell’e- 
sercizio delle sue funzioni, venne con- 
dannato alla multa di fire 250 e nelle 
spese accessorie. 

Per sottrazione. — Brugnola Giacomo 
di Planis, Manzano Francesco e Man- 
zano Antonio da Pradamano, crano im- 
putati di sottrazione di effetti oppigno- 
rati. St Tribunale mandò assolti il Bru- 
gnola Giacomo ed il Manzano Antonio, 
e condannò il Manzano Francesco a un 
mese di reclusione e lire 100 di multa 
e nelle spese. 


Assoluzion. — Pinzano Cipriano e 
Pignoto Domenico di Rodeano, erano 
imputati di furto (art. 402-404 N. 1 
e. p.) perchè nel settembre 1896 da una 
stanza. della casa di abitazione in Sil- 
vella, di Righini Valentino derubarono 
in danno di Fiaritto Francesco varii 
oggetti del dichiarato valore di L. 16 
con abuso della fiducia derivante da 
scambievoli relazioni di coabitazione e 
perpetrato‘siùlie cose che ini conseguenza 
di tali relazioni erano lasciate esposte 
alla loro fede. . 

Il Tribunale dichiarb non Juogo a 
procedere per inesistenza di reato. 











i ore 2 pom. 
1 


88,— 








vere 


sE 1 Dorisina' IL 5 È 
Il padre, il fratello, la cognata-addo- 


;-loratissimi ne dànno il triste annuncio. 


Udine, 4 inaizo 4897. Seni 
I funerali seguiranno oggi giovedì .alle 
IN MORTE : 
di t orsîna Leviî. 


I più nobili sentimenti ti animarono, 
e gli esplicavi in mille modi nelle varie 
circostanze della vita, dovesse pur co- 
starti sacrificii: mai smentisti a te stessa, 
seguisti sempre l’angelica anima tua. 

Consacrata alla fumigiia tu avevi 
guidata con amore elargendo sempre ad 
essa le più amorose tue cure. 

Schietta ed affabile con tutti, a un 
indole delicata e buona univi una eda- 
cazione sinceramente fine, un retto di- 
scernimento. Semplice e modesta, ma 
prodiga a tutti d'affetto, godevi e par- 
tecipavi con eflusione al bene degli al- 
tri, tanto che chi sapeva apprezzarti 
doveva a te affezionarsi. 

E che significa il largo compianto 
che trovi ? Le commoventi testimonianze 
d'affetto di tutti quelli che ti conobbero? 

Che significa il dolore per la tua 
perdita che proruppe così sincero in 
tutti quelli cl’ ebbero il bene di avvi- 
cinarti? 

Gli è che quanto più riposta ed inos- 
servata parve mentre eri in vita la tua 
bontà, fanto nella ta morte appar ma- 
nifesta. 

A te che hai desiderato sempre il 
bene, che hai amato tutti, trovi in que- 
sto un degno compenso ed'un segno 
degli alletti ehe Tasci. E. G 




















IMENDZZI: 


© 


€orsina ? evi 


‘ant, dopo... 


“ Benadir per liqu 
“dell'azienda. Attualmente trovavasi ‘a 


{ di Smolenik. 


dopo breve, violento morbo; cessava ieri 


di vivere. È 

Era nata per soffrire: soltanto 1° af- 
fetto intenso del Padre, le sollecite cure 
de’ Suoi cari, Le resero meno triste 
l’ esistenza, per Lei priva delle seduzioni 
e speranze «di un lieto avvenire, 
rsina Levi era un angelo di bontà, 
un fiore d’ intelligenza; ed io che: da 
oltre cinque lustri, amico della famiglia, 
ammirava le Sue virtù, comprendo lo 
strazio che la sua dipartito reca spe- 
cialente al cuore del Padre, che tanto 
teneramente La amava. : 

Nè alla grave, ineffabile tristezza, può 
esservi conforto. ; 

Condivido alfettuosamente il Vostro 
dolore, e sulla lagrimata bara della po- 
vera Corsina spargo un fiore anch'io, 
come ultimo tributo alla’ desiata Sua 
memoria. i 





Avv. G. Buschiera. è 


i pagnia è terminata. 





Mamorale dai privati. 


Avviso d'asta. 


In seguito al bando 27 febbraio 1897 : 


andamento di Udine avrà luogo nel 
giorno ollo marzo corr. e seguenti, in 
Lestizza, sulla pubblica. piazza e nelta 
casa della Cassa di Risparmio di Mi- 
lano la vendita all'asta per pronti con- 
tanti al miglior offerente, di semoventi, 
ruotabili, carri, attrezzi rurali, b 
biatrici, vasi vinari, legnami da fabb 
ca eda lavoro, mobili di casa, ed altro. 











Gazzettino commerciale. 
Mercato della seta. 


Milano, 3. Abbiamo constatato oggi : 


domande un po’ più numerose, che det- 
tero una certa tinta d'interesse al no- 
stro mercato serico. Furono trattate 
varie greggiette per filatoi che ei pro- 
curarono un contingente discreto d’ af- 
fari; anche gli organzini non furono 
del tutto dimenticati. H consumo aine- 
ricano ci fornì diversi ordini in greggie, 








di titolo tondo, pagando L. 36 a 37.25. } o. 








È sperabile che questi acquisti sieno 
di preludio a nuove e pi 
transazioni, le quali non mancheranno 








certo di dare una spinta al nostro sner- ; 


vato articolo. 


Canton e chinesi stazionarie. Giappo- 
nesi maggiormente domandate e ferme. 





Trecentonovantasei prigionieri 
in viaggio pel ritorno. 
Zeila {Via Gibuli), 3. 


dei 96 prigionieri, comandata dal te- | 


nente Gartegni, partì il 25 febbraio da 
Harrar e 


e il tenente Pini. 
il 10 marzo. 


Altre due colonne, una di cento uo-: 


mini col tenente Gambi,.l' altra. di 20 
uomini coi tenenti Scali :e' Garibol 
marciano verso Harrar. £ 


importanti : 


La colonna’ 


il 27 febbraio da Gillessa.* 
Viaggiano con essi anche l’ ing. Capucci: 
Saranno a Zeila verso): 


_—————_____—_—_——_—————————TkÉ 


i D 











‘ Benadir, il cav. i; 
‘ciginmio ch’ egli ‘era impiegato della ditta 


“tuttora ‘se abbia voluto inter 





DA UDINE A GIYÉDALE 
M. 6.12 643 
{M 90 #32 
M. p20 Gi #6 
"0, A5,4407 846 
M. 20.10 20,38 
Orario: della. tram 
























‘egi 
di Roma, 





cav. Trevis, 


6 ‘aveva lasciato al 
idazioni dei conti 





F'ilonardi,..la-.quale 
liq 





di.residente. 





Si ignora 
si di 
propria volontà. o per incarico del co- 
mandatite Sorrentino. Si ignora pure 


Merka in qualit 








‘se avesse una scorta di ascari e se altri 


italiani sieno rimasti vittime della fe- 
rocia degli indigeni. 

Il Governo avrebbe ricevuto solo no- 
tizie indirette, ;e-mancano. i particolari 
che sì attendono dal Sorrentino. 

fa : 7 1, 

Il Secolo commenta questa necisione 
quasi fosse -una :conseguenza del bom- 
bardamento di due villaggi del Benadir, 
che le nostre navi fecero per vendicare 
l eccidio del povero Cecchi. Ma il Trevis 
dovrebbe essere stato assassinato in- 
torno ai 20 di. febbrajo; il bombarda- . 
mento, invece, fu posteriore. 


Notizie telegrafiche, 


La Grecia resisterà? 
©arîgi, 3. 








; afferma cche, appena 
conosciuto’ | «limatum delle Potenze, 
una commozione indescrivibile .invase 
tutta Atene e che oggi si riunisce un 
meeting per protestare: contro abisso 
della forza. Si vuol resistere ad ogni 
costo. j 

lu previsione del:blocco del Pirco; la i 
Legà nazionale proporrà di trasportare 
la capitale a Larissa. La flotta andrebbe 
a Salonicco. 

Il colonnello Metasa ha assunto il 
portafoglio della guerra in sostituzione 











Atene, 3. Commentando Ja nota 
delle Potenze, i giornali unanimi con- 
sigliano la resistenza. Parecchi giornali ; 
affermano che da Macedonia e l' Epiro 
insorgeranno. 

Il giornale Hestia consiglia di trasfe- | 
rire la Capitale. a Larissa in caso di 
blocco del Pireo. 


ULTIMA ORA. 
Cime i Ioghi:t-rra si espande, 


®ondra, 3. Si annuncia ufficial- 
mente la spedizione della Comp: 
gnia del Niger, dopo avere debellati 


Foulah, occupò, il 26 febbîgio, la capi 
tale degl Ilorini, dopo d giorni di 
combattimento, in cui ne curopeo : 
verine ferito. La spedizione della geom- 





















ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze 
DA VENEZIA 


arrivi 
A UDINE 


arrri 
A VENEZIA 


Partenze 
Da upint 
D.. 152 
O 445 
W. 6.10 249 
wo 1425 
O 13 20 
Qu 17.30 
D* 20.18 

(* Quasi treno 

e) Parto da 3° 
e e cererea nere] 














DA UDINE A PONTEBBA } DA PUNTEBBA ;- A:UDINE | 
d. 0. 634 
D. i. #29 
o u î 
17,08 19,008 v 5 } 
O. 17,35 20,01 Mi 48,37 | 
COIN TOTTI 
I 


DA CASARSA A PORTOGH. | DA PORTOGORI  A°È CAGAHBA 











0. 6.22 o 81 840 

o val 18807 13-50 

o LAT {O 2:40. 28.22 

Da CASARSA A SPILIMB. Da SPILIME. = A CASABSA 

o, 8.10 o. 755 

M. 1435 M, 43.15 

d. id o 

ti OTT 

DA UDINE A TRIESTE DA’ TRIFSTF A UDINE 
*[o, 8.25 “ {110 





EFCATE CISA ZETA AZZZZAN STENTI ZI 











DA UDINE = A PURTOGIL | Da PORTOGR. | aLunine 

o. è Mo gs 8.698 

Mi O. 4352 15.38 

O 19.36 Mod. 19 23 

Coincidenze. — Da Portogruaro per‘ enozia 
ibio ore 9,49 è 19,62. ia Venezia »trivo ale 
ore 12 a spot 

CIR ATE ITACA CPI REI AMATI PPM 














UBINE-:S$AN DANIELE. 
1 Paf 








Partenze 
DA UDINE... 


21 Ferro ‘* lina tBisle-i è-cons 


gliato nei luoghi paludosi. 





Udine - Angolo Paolo Canciani e Pos olle: 









mercio, avvisa la Spett. Cliente 
ta.liquidaziane di. tutte | 
cialità presenta ricco asso 
ed esteri, biancherie, colorerie; 
lerasso 








vati da un forte ribasso, offrendo 








LUCI da SPECCHIO 
LASTRE COLORATE 


LAMPADE d’ogni FORMA 
LETTERE di VETRO: 
CARTA di PAGLIA 


IMI RIMINI MIITIZICIIE 10383088 


Bollettino della Bor 


UDINE, 4 marzo 1897. 




















Rtendita Mar.3{Mar.4 
Ital. 5 0jo contanti . .. 0... QAS 94.17 
» fine mese . | 94.40] 94,37 
Detta 4 1j! » . .J311018% —— 
Obbligazioni Asse Eccles, 5 010Î ‘98.—] 98 — 
Obbligazioni i 
Ferrovie meridionali ex... .[306.— [ 306.— 
» 3019 Haliane . .... 1290 154 {290114 
Fomliarin Banca «d' Italia 4 0l0 {465 | 
» » » 4 112|485.— {465 
» 5 010 Banco di Napoli 409.— 
Ferrovia Udine-Pontebba. . . . 459. 
Fonilo Cassa Risp Mifano 5010 513- 
Prestito Provincia di Udine . . 102. 


Azioni 


Banca dl Ialia. . 
» ti Ulline 
» Popolare Friulana. . 
» Cooperativa Ulinese 

Uolonifleio Udinese . . . . 

» Veneto . . . .. 

Società Tramvia di Udine 

» Ferr.Merilion.... 




















» » Medlitetr.. ... 
Cambi e valafe 
Francia ehéque | 105.80 { 105.77 
Germania . .... » li 
Lomilra ...,.. » 
Austria Hanconote, » 
Corona... » 
Ra e% 
dispacei 
Chiusota Parigi 2... 88.80 f 88380. 
monete. 
Fiorini 222. Marchi 4130.— 
Napoleoni 2110 — Sterline 26.50 









La Vedova Romana :Sporeni 


d P 
‘timento sloffe da uomo e donna, nazionali 


A maggior comodità de compratori, ogni pezza por 
speciale cartellino il prezzoidi vendità. | i dae 
È inutile avvertire che; in tale circostanza, i prezzi saranno gr 


acquirenti, non ammettendo alenna concorrenza, 


Romana Sporeni -D' Orlando. 


+ SBMMIMMIRIIII MICI ITICIICICI MAMI ICIIE 






DEPOSITO 


VETRERIE — TERRA 


SPAGH:-CORDAGGI 
s ASSORTIMENTO TAPPETI-NETTAPIEDI di COCCO 
ICCITMICIIII RITIRO RIE MIRA I IRICITICIC IRR 


| Dir: zione GENERALI 











» impermeabili e'luna da ma- 


à segnato.in 








così una vantaggiosa! occasione’ gli 


TA NIDIIONZA 


ezuo1100U09 Ajiqissodwi p.— 15SY 122044 


» 


T 
UDINE “ag 
LASTRE::: 


PORCELLANE 





GLIE 









DAMIGIANE 
_ BARILI di METRO < 
ARTICOLI in FERRO 
STAGNATO, SMALTATO: 


TURACCIOLI 


AABAVRARANHNAARABNLENNANARI 


i Da vendere. 
Caldaja a vapore verticale 
i “Tachapelle di' Parigi,, 
forza 5 cavalli, ollimo stato 
|. Rivolgersi al Sig. S'ietro Sartogo 
iu Udine. . . 
————__________ 


Società Cattolica di Assicne, 


contro i danyi 


della GRANDINE o. dell’ INCENDIO 


Anonima Cooperativa — a Capitale. illimitato 





sede în VEROVA 
Via.S. Eufemia, 11 








1.0 ESERCIZIO —. RAMO. GRANDINE 
Capitale assienrato L. 2,731 Doo 
Sinistri pagati L. £98.000 





SUB-AGENZIE 
In tutti i principali ‘capoluoghi 
Agente generale per Ta provincia di Udine 


v. UGO LOSCHI 
Udine - Via della Postà:N. 16 - Udine 











GAS ACETILENE 





SOGIET 





VIP 


Garburo di calcio, Acetilene, 


KO 


(t apitale sociale L. 3 


TTALTLARAO 


ed alt nas 





MAL 


000,000) 











Apparecchi. Automatici: B 





fevettati 


per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville ecc. Questi di 
parecchi sono di diverse grandezze secondo il numero dello fiamme occorrenti 
Gli Impianti*eseguiti con gli Apparecchi delta! Società:ttaliana pel Carb 
i.G 


di Calcio, Acetilene ed altri 
premio da aleune fra le princi 
la loro prefezione e sicurezza; 











CARBURO 


sempre in quantità 





fficiente. a dispo izio) 
è sas xi RETE i 


as furono in molti casi assicurati senza sopr 
pali Società di Assicura 


ione, ciò che dimos: 


TESI » 











DI CALCIO 


degli Ute 





























*. Valoto digerte bane98:  sovraria pera digestione, 
3 rinfrescante; diùretica è 


L' ‘Acqua d di 


inte 


Pestangelica per Famiglia 
i È "i # iinerili* i RA Ognuno Gram € a.CA; 
pastina alimentare ‘fabbricata coll'acqua ‘minerale 
alcalina di Nocera Umbra la qualé‘per l6 sue ‘riote ni n» È ALE: MUTUA ORTA PER.LE 
; proprietà igieniche e i sali magnesiaci in essà con- Pi ‘Quale ha. lo scopo-nti 
I} 4 vpi ‘tenuti lè conferisce una eccezionale digeribilità,’ 
L = Ti * conser'vandole una notevole ‘compattezza. 


* Le signore dolicate, i raffinati del gusto, gli uo- 





























R33E, . LI 

i n mini di affari cui 1° éccesso di luvoro mentale ili- 

di ottimo sapore, e batteriologica- spone alle dispepsie, tutti coloro infatti che amano TIE ppc ne ann ‘questa milo i ituzi 
; enti: possano; prendere 























mente pura leggermente, gazosa, della | v che debbono nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi su 
quale disse il Mantegazza che è'buona pei | e leggeri, non manclieranno di serbare le loro pre- | ESPE! rimentato ‘largamente 1 i gli opuscoli :ed i programmi. che vengono, di 
sani, pei malati e pei semi-sanî. Il chia} ferenze alla PASTANGELICA. — « Una duona ste rt ciel ha HH ui ottima ‘È Vin Die MR, di sos lo: 
ian dante ; ; ine pè 3 icca lo 
z Delo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- lla nere paniere Prnze n inbinie: La hi Leo parte dn cd possono: instriversi: soci» ‘onde "fron È 
2 È lificarla la 2 i . stomaco rimpetto ad altre: preparazioni, dà :È:.g# dovrà-apportare. 
d migliore acqua da tavola del d Si vende in scatole da 1- Kg. da 1/2| al-Ferro China: sisleri un indise Un: fatto::notevole: certament, Di 
q ola dei Mondo Kg. = da 250 grammi ‘ |-tibile superiorità, © ; SAL nella: bontà: di detto Istituto, -è quello” di:scori 
TRA OIL TO TO © NEIL ATI : o è È A A LLTASTOA A SO] AZ 
= ATTI iI iI Cerere sic f. scritte.dal:4:gennaio al 31..agosi Î: ì o 
ni — _ =. Lis intomatiche anche..le i: 
LÀ LA TREAT 110 ii n csi sei gori” 
x 3 ao Liar LUlmen: L SOCI: “NUOV "0GN 
: | ‘© SINGOLO MESE, ; N 
he: 


Compagnia d’Assicurazioni pel rischio malattie 1 pinto Der 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI ra 
34, Corso Venezia — SEDE IN ‘MILANO — Corso Venezia; 3 
Indemtizzi gioriialieri in caso-di. malallia da Lire UNA,$ Lire DIECI 


La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni ‘urgenti nel 
caso di malattia. 

La Filantropica non può logicaménte esser ‘sorta ‘per far' concorrenza alla società di M'S.,' mia l' obbiettivo suo ‘è di 
giungere laddove appunto queste non arrivano, I professionisti, gli industriali, gli. esercenti;-gli-impiegati,--ai quali: non 
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può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso’la ‘Filantropica quell’ inderinizzo che che imbianchisce: mirabilmente :identi; assicu 
giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato :da tun; eventuale malattia. frescez l'alito; disinfetta labocca, lasciando alta 
reschezza: 


Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. i 2 Provarla: è ‘adottaria 
‘Non fa ‘trattenuta alcuna; ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi “iceordando acconti; settimatiali | ‘con 


semplice certificato del proprio Parroco. E ; a 
ssempi prop ia P RAN A in-tatto.il fugno ‘si riceve’ la p 
È Prof. VANZETTI, inviando l'importo am 
a C. TANTINI, Verona; senza alcun aumento di: $ spesa per té 
scatole e.superiori,-e.col ‘solo aumento di. cent;:15: per. le: odiana 
: Depos a peneralo in:VERONA: nella: ‘Farmaci 
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Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di sebicivazione : 

Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi ‘4’lita al'‘giorno in caso dismalattia ‘ordinaria,. pagherà pisià 
L. 1.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anui la quale desideri avere Sire al giorno sediiinmalata; pagherà un'premio In Udine farmacie Gi ami, Boseròo, E 
di L. 10,35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco: o cappellano în quafche paese; che intende assicurarsi funier trozzi' e ‘in: } 
in caso di nialattia ordinaria 3 lire al giorno, paglierà ogni trimestre L. 6.60 e si desidera essere assicurato ‘anche ‘per 
i casi fortuiti, aggiungrà L. 1.56 al trimestre. — Un impiegato:di 25 anni, per assicurarsi ‘10 lire al giorno in-caso-dì 
mialattia, pagherà Li 18.20 ogni tre mesi, e volendo ‘compresi i casi fortuiti, aggiungerà L: 2,00. — Un avvocato di:29; nni 
per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, ‘pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30, avrà compresi 













i casì accidentali, 
Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate dall’ agente generale per la.Pro- 
vineia di ‘Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N..16 0 dai subagenti locali. 









È Volele una prova incontestabile: ‘della: *. 
virtù e della superiorità della vera acque Y Di 












PROFUMATA E INODORA. 
chiedete al vostro parrucchiere che ne 
usi pei costri capelli e per la barba e dopo 
poé he volle sarete convinti e contenti. È 
fBasta:provarie per adottaria, 
ardarsi dalle contraffazioni. 
ndé tanto profumata che inodora in flaconi da CB = 
Le 1,50 a 2, éd in bottiglia grande a L. 850 b: <s Ù eRarIE:: Nuova Guida Pop ddt) 
Trosasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Regno. Ile maluttio, causi metolo di Cura, eci 
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iggiungere centesimi 80. 
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si vendono polveri insetticide’selolte in carta = : È 
e in scatole; diffidiamo a non accettarie perchè % Hai 
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i i . » 
esse” J. Neiuman é &- = Filme” «7 » 
* 
corazon sese e fi aesesesese t 





